
 
Il Signore vi chiede di tornare all’amore, alla pace 

 
Messaggio del 29.07.1993  

 
      -” Non sempre il sogno supera la realtà, nè rifugiandovi esclusivamente nel trascendentale, 
potete raggiungere una profonda serenità interiore. Ci sono dei passaggi obbligati che dovete 
affrontare, e che non appartengono al mondo spirituale: non potete e non dovete sfuggirli, perchè sono 
prove essenziali per una maggiore elevazione della vostra anima. 
      Non è detto comunque che, come ho specificato prima, l’incognita che vi offre ogni nuova 
giornata, debba essere necessariamente fonte di tormenti e pene. 
      Accettate con umiltà il corso del vostro tempo, e affidatevi con amore e con sentito impegno 
cristiano, nelle mani del Padre, rifugiandovi solo nella preghiera, ed affrontando invece con coraggio, 
ogni nuova situazione terrena.  
 
                                                              IO SONO  
 
e vi ricordo, figli cari, che anch’IO, prima che giunga la Gloria eterna del Regno di Dio, tanto dovrò 
soffrire ancora per causa vostra. Poi: “E quel che avvenne ai giorni di Noè, avverrà pure ai giorni del 
Figliolo dell’uomo. Gli uomini allora mangiavano e bevevano, prendevano moglie e si davano a 
banchetti nuziali, e ciò fino al giorno in cui Noè entrò nell’Arca,  quando venne il diluvio, e tutti furono 
sommersi” (Luca 17, 4-30) Parimenti, figli diletti, potete essere sorpresi anche in piena notte, dal 
castigo di Dio, ecco perchè vi sprono a non rimandare un vostro profondo e sincero pentimento. Il 
Padre sta aspettando una vostra immediata redenzione, ma se il mondo si ribellerà ancora alla 
Sua volontà, impossibile sarà per Me, fermare la Sua mano punitiva, e una pioggia di fiamme e 
tizzoni ardenti, grandinerà incessantemente sulla vostra generazione, finchè il Male verrà 
annientato nella sua più completa totalità.  
Il Signore vi chiede di tornare all’amore, alla pace, alla fratellanza!Vi chiede di sopprimere tutti i 
sentimenti che hanno alterato l’armonia del Creato. “Siate vigilanti, anzichè farvi intontire dalle 
preoccupazioni materiali! Altrimenti diventerete pigri e vi dimenticherete del “Giorno del Giudizio”, e 
quel giorno vi pioverà addosso improvvisamente.” (Marco 13-28,21) 
      Abbiate sempre gli occhi della vostra anima rivolti verso il Cielo, in modo che, quando verrò 
“su una nube”, ad annunciarvi che la Fine è arrivata, voi Mi riconoscerete, e allora i vostri cuori, 
se saranno puri, gioiranno, perchè per loro, presto, si avvicineranno i tempi della Felicità Eterna. 
      Ovunque voi andiate, dovete generare focolai d’amore per Dio, e dissuadere i fratelli dal 
lasciarsi intontire dai sollecitamenti di gioie terrene. 
      Fate riscoprire la soavità che riesce a donare l’attimo che si dedica alla meditazione e alla 
preghiera. 
      Trovate buoni e fedeli sacerdoti, che vi accompagnino nel vostro cammino spirituale, con il 
dono dei Sacramenti e con saggi consigli. 
Trovate rifugio, per sfuggire alle tentazioni del male, nella penitenza, nell’altruismo, nella 
solidarietà.“Chi cerca di conservare la sua vita, la perderà. Chi è pronto a sacrificare la propria vita per 
Me, la ritroverà.” (Luca 14, 26-27) Non vivete quindi, solo in funzione di voi stessi, della vostra 
felicità, ma preoccupatevi piuttosto di chi è vicino a voi ed è vittima della sofferenza. 
      Rendetevi disponibili a collaborare per lui, e con lui, affinchè riesca a  ritrovare la gioia di un 
sorriso: riportate la pecora smarrita all’ovile, e il Padre vi ricompenserà. 

PRENDETE LA VOSTRA CROCE E SEGUITEMI! 
      In verità, in verità vi dico, che mai, prendendo coscienza della realtà che vi circonda, accetterete 
di cambiare la vostra croce con quella di un altro fratello. 



      Solo seguendo Me, riuscirete a comprendere di essere dei “prediletti”, e sentirete così il 
desiderio, finalmente, di ringraziare il vostro Creatore e Signore, dei doni immeritati che possedete, fin 
dal primo sorgere del sole nella vostra esistenza terrena. 

Figli diletti, pregate ora, dicendo: 
 

“Padre Onnipotente, Tu che sei la Luce del Cielo e della Terra, 
illumina le anime e le menti dei Tuoi figli 

smarriti nella strada della vita. 
Infondi nei loro cuori la Tua potenza d’amore 

e rendi sensibili le loro orecchie al richiamo Divino. 
IO, Padre Celeste, Ti supplico per loro, 

perchè non siano vittime del Tuo castigo 
e possano invece un giorno a Te riunirsi nella Gloria dei Cieli. Amen.” 

       
Stringete ora la vostra croce al cuore e seguiteMi, senza ascoltare altri richiami, senza lasciarvi attrarre 
la vista, da “miraggi” demoniaci, senza voltarvi MAI! Non rimpiangerete sicuramente  

di esservi trasformati in Miei apostoli! Vi amo.  Vostro Gesù.” 
 

 


